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Dopo sei mesi di inattività 

» Oggi riapre «Càf lisch 
gestito dai dipendenti 
E' la più antica pasticceria di Napoli - Prevista anche la produzione di cibi precotti per 
mense aziendali e scolastiche- Riprenderà l'attiviti nei laboratori di piazza della Borsa 

Per. molti .-agosto'non è un mese di vacanza (6) 

I negozi di Cattiseli, la più antica e 
nota pasticceria napoletana, riaprono 
i battenti dopo sei mesi di forzata 

" inattività. A gestirli, adesso, ci sono 
' gli ottanta dipendenti che si sono co-
, stituiti in cooperativa ed hanno fis­

sato l'inaugurazicne dei locali di via 
Roma e di via Chiaia per stamattina. 

'» Il laboratorio di piazza Borsa, invece, 
, riprenderà l'attività nei prossimi gior­

ni. La cooperativa aderisce alla lega 
nazionale delle cooperative e mutue. 

'' Si chiude cosi una lunga vertenza 
. iniziata il 7 gennaio di quest'anno col 

fallimento, dichiarato dalla settima se­
zione del tribunale, della precedente 
società di gestione il cui unico ammi-

.-, nistratore era Alfredo Iannuccilli. 
La « Coopcaflisch » ha ottenuto i lo-

r cali in fitto per 18 mesi, presentando 
agli organi fallimentari (giudice Pi­
scione, curatore Ciantello), nei cui 
confronti vanta un credito 31 circa 350 
milioni, sufficienti garanzie finanzia­
rie grazie ad una fidjussione .dell'Uni-
pol; ha ottenuto anche un credito ban­

cario di 76 milioni per far fronte alle 
numerose spese necessarie per la ri­
presa dell'attività: oltre la tradizionale 
produzione, infatti, è prevista l'instal­
lazione di un moderno stabilimento per 
la preparazione di cibi precotti, l'isti­
tuzione di mense aziendali per enti 
pubblici e privati, di refezioni scola­
stiche. 

Con la gestione diretta da parte dei 
lavoratori, inizia oggi un nuovo capi­
tolo nella storia della famosa ditta, 

' iniziata più di 150 anni fa in via Santa 
Brigida dove per la prima volta com­
parve la scritta «Luigi Caflisch e Co». 

Nativo della Svizzera, figlio di un 
falegname. Luigi Caflisch venne in Ita­
lia, a Livorno, all'età di 13 anni. La­
vora prima come garzone, poi apre 

Jcon alcuni connazionali la sua prima 
bottega. Ma i primi successi li avrà 
a Roma, dove nel frattempo si è tra­
sferito, con la « Briosche di dala », 
una sua invenzione che gli farà mol­
tiplicare gli incassi, permettendogli la 
apertura di nuovi negozi: frequenta­

tissimo da borghesi a patrizi della Ro­
ma di Pio VII quello in via del Corso. 

Nel 1825. finalmente, si trasferisce 
a Napoli dove rileva la bottega dei 
soci « Spiller e Telli ». L'inaugurazio­
ne di locali in via Santa Brigida av­
venne il 15 gennaio 182G. Anche nella 
nostra città i clienti e il successo'non 
mancano: nuovi negozi vengono aperti 
in via Roma, di fronte alla galleria. 
prima; poi a via Chiaia, via Parteno-. 
pe, via Costantinopoli e, dopo l'unifi­
cazione con Van Bool e Feste, in piaz­
za della Borsa. 

I locali di via Roma e via .Chiaia 
sono stati per anni il ritrovo dei più 
noti personaggi della Napoli di prima 
della guerra: frentatori abituali sono 
Scarfoglio e Viviani. Salvatore Di Gia­
como e Giuseppe Marotta. Poi negli 
anni più recenti una lenta decadenza 
e la chiusura obbligata in via Costan­
tinopoli e a via Partenope. Infine noi 
mesi scorsi l'iniziativa dei lavoratori 
a difesa del posto di lavoro e di un 
patrimonio di tutta la città. • 

I lavoratori della Meccanica Navale, che da tempo occupano l'officina accusano 
il proprietario di preferire le iniziative nel campo dei locali notturni - A 
colloquio con gli occupanti che hanno trascorso il ferragosto nello stabilimento 
' Un noto night club a Ca­

pri e una catena di avviati 
negozi sparsi un po' per tut­
ta Napoli sono il fiore all'oc­
chiello di Salvatore Umma-
rino, titolare tra l'altro del­
l'omonima ditta di forniture 
navali e proprietario della 
« Meccanica Navale », la più 
grossa azienda — dopo la 
SEBN — che opera all'inter­
no del porto per le ripara­
zioni. 

A questa ultima, però. Um-
marino sembra . essere inte 
ressato sempre meno o co­
munque. ha in mente un pro­
getto di ristrutturazione e di 
ridimensionamento della fab­
brica. Così, nei mesi scorsi. 
ha licenziato ottanta dei 154 
dipendenti che — tutti insie­
me — hanno immediatamente 
risposto occupando l'officina 
per difendere il loro diritto al 
posto di lavoro. Anch'essi, 

I danni ammontano a circa 300 milioni 

Un incendio distrugge un mulino 
al corso S, Giovanni a Teduccio 

• Cinque squadre di vigili del fuoco hanno lavorato ore per domare le fiamme - Si è temuto per le fa­
miglie degli stabili circostanti - L'allarme dato dal guardiano - Forse è stato un cortocircuito 

Alle 7 di ieri mattina gros-
ij se lingue di fuoco si sono le­
vate da un mulino situato in 
corso S. Giovanni. Il muli-

'no era chiuso per ferie e dei 
ventidue dipendenti all'inter­
no dello stabilimento non 
c'era che il guardiano, Saba­
to Granata, residente anche 
egli a corso S. Giovanni a 
Teduccio. Il Granata, appena 
ha visto le fiamme levarsi 
dal lato del mulino ove so­
no situati i macchinari per 
la^ produzione di farina, ha 
avvertito i vigili del fuoco 
che sono accorsi sul posto 
con cinque squadre e tre au­
tobotti. 

Il mulino, di proprietà del 
74enne Antico Caputo, attual­
mente in ferie ad Ischia, è 
situato al centro di una zo­
na molto popolosa. Da un la­
to l'edificio confina con una 
palazzina di proprietà delle 
Ferrovie dello Stato, dall'al­
tro con alcuni caseggiati. 
• Naturalmente, appena le 
fiamme sono apparse una fol­
la di curiosi si è assiepata 
nei pressi dell'opificio per ve­
dere gli sviluppi dell'incen­
dio. La gente che assisteva 
all'opera di spegnimento dei 
vigili del fuoco è diventata 
tanta, che ad un certo pun­
to — dopo non più di mez­
zora dall'arrivo dei vigili — 
è stato necessario chiedere 
l'intervento della volante. 
Giungevano nel frattempo sul 
posto alcuni tecnici e il vice­
comandante dei vigili del fuo­
co. ingegner Barone. 

Le fiamme intanto minac­
ciavano un silos in cui era­
no contenuti circa 30 mila 
quintali di grano. Frenetico 
è stato il lavoro per impedi­
re che il fuoco attaccasse il 
silos. Se ciò fosse avvenuto 
— infatti — le fiamme avreb­
bero assunto proporzioni dif­
ficilmente controllabili. 

Alle U circa, mentre lin­
gue di fuoco si levavano al­
te. i vigili del fuoco hanno 
fatto sgomberare 15 famiglie 
che abitavano in uno • degli 
stabili adiacenti. Ma la batta­
glia contro le fiamme, alle 
12 finalmente era vinta. Ri­
manevano da spegnere solo 
alcuni piccoli focolai: questo 
lavoro è proseguito fino alle 
16. con una cura metico­
losa. 

Sulle cause che hanno pro­
vocato l'incendio c'è da di­
re che il guardiano. Sabato 
Granata, ha affermato che al­
le 6 mentre spegneva le lu­
ci che illuminavano il mulino, 
ha udito un secco scoppio. 
In un primo tempo non • ci 
ha fatto caso, poi quando ha 
visto il fumo e le fiamme le­
varsi dal reparto delle mac­
chine. ha collegato i due epi­
sodi e ha pensato ad un cor­
to circuito. 

Dello stesso parere — cioè 
che a provocare l'incendio sia 
stato un corto circuito — sono 
i tecnici dei vigili del fuoco, 
che stanno svolgendo — co­
munque — ulteriori accerta­
menti per fugare ogni dubbio 
su questa versione. 

Le fiamme hanno distrut­
to i solai di un'ala del muli­
no procurando gravissimi 
danni anche alle strutture 
dell'edificio. I macchinari, 
presso i quali hanno attec­
chito le fiamme sono andati 
quasi completamente distrut­
ti: i danni sono stati stimati 
attorno ai 300 milioni. Comun­
que. a quanto risulta, il mu­
lino era assicurato contro si­
mili rischi. ' -_' 

Il lavoro dei dipendenti del­
lo stabilimento doveva ripren­
dere il 22 agosto, ma ora do­
po l'incendio dovranno atten­
dere che tutto sia di nuovo 
a posto per poter tornare al 
lavoro. I VV.FF. alle prese col grosso incendio al corso S. Giovanni a Tettuccio 

Difficili le indagini nel mondo degli spacciatori 

Delitto della droga: 
si brancola nel buio 

l e esequie d i Pasquale Esposito si sono svolte al rione Vil la - Esplosi a bru­
ciapelo i due colpi di pistola - Arrestato un piccolo spacciatore in un night 

Ieri pomeriggio, alle 16, si 
sono svolte le esequie dì 
Pasquale Esposito, il dician­
novenne ucciso il giorno di 
ferragosto nei pressi del ci­
mitero di S. Giovanni a Te­
duccio. Come si ricorda il 
ragazzo, uno spacciatore di 
droga, aveva «sgarrato» con 
i suoi fornitori e perciò è 
stato ucciso. 

La salma è stata consegna­
ta ai familiari ieri mattina 
alle 10, dopo che era termi­
nata l'autopsia. Il professor 
Paolo Pfcciocchi dell'istituto 
di medicina legale che l'ha 
eseguita, ha constatato che i 
due colpi di pistola di cali 
bro 7,65, che hanno ucciso il 
ragazzo, sono stati esplosi a 

distanza ravvicinata. Pasquale 
Esposito, a quanto è trapela­
t a era dedito anche al con­
sumo di psicofarmaci. 

Le esequie del giovane so­
no partite dalla chiesa del 
rione Villa di S. Giovanni a 
Teduccio e la salma è stata 
inumata nel cimitero presso 
il quale il ragazzo è stato 
uccisa . « . , . t 

Le indafinl della polizia, 
per ora, non hanno fatto 
passi in avanti. Anche se gli 
Inquirenti mantengono il 
massimo riserbo, è trapelato 
«tot il diciannovenne aveva 

confessato ad alcuni amici 
che U giorno di ferragosto 
aveva un appuntamento con 
gente molto pericolosa. I 
trafficanti con cui doveva in­
contrarsi gli avevano chiesto 
di vedersi di sera al corso 
Malta, ma lui aveva rifiutato, 
preferendo un incontro di 
mattina presso il cimitero di 
S. Giovanni. Ma questa « pre­
cauzione» non è bastata a 
salvarlo. 

I genitori del ragazzo, a 
quanto ha affermato il padre 
Luigi, custode della facoltà di 
ingegneria, ignoravano l'atti­
vila del figlio. Né potevano 
sospettare nulla, in quanto, il 
ragazzo chiedeva ancora soldi 
al padre che regolarmente. 
gli consegnava dalle 500 alle 
2000 lire al giorno, n giovane 
che evidentemente consuma­
va il denaro che guadagnava 
per procurarsi droga, si era 
impossessato di un quantita­
tivo di stupefacenti che do­
veva consegnare a qualche 
corriere, e con quella droga 
cercava di compiere il « salto 
di qualità» ed entrare nel 
grande giro. Ma i suoi inter­
locutori lo hanno freddato 
per punirlo del « bidone » che 
stava tentando di tirargli. Sul 
movente del delitto, dunque, 

.nessun dubbio. 

Mentre le indagini sulla 
.morte di Pasquale Esposito 
segnano un momento di 
«empasse», la sezione narco­
tici della squadra mobile è 
impegnata in una dura offen­
siva contro Io spaccio di stu­
pefacenti nella nostra città. 
Nel corso delle indagini che 
si stanno svolgendo in questa 
direzione è stato arrestato 
Ciro Golino, uno spacciatore 
di Portici che forniva cocaina 
ai drogati della zona del lun­
gomare. Per consegnare gli 
stupefacenti frequentava, pre­
feribilmente, locali notturni 
ed In uno di questi, il «Lido 
Club 21», è stato arrestato, 
dopo una irruzione della po­
lizia. 

Per sventare il traffico di 
droga era stato predisposto 
un attento servizio di sorve­
glianza, ed una pattuglia ave­
va intercettato il Golino. L'ir­
ruzione nel « Lido Club 21 » è 
avvenuta subito dopo l'in­
gresso del Golino. Il valore 
della cocaina che aveva in­
dosso (30 grammi) ammonta 
a circa 5 milioni. Ciro Goli­
no, 42 anni, residente a Por­
tici, è stato arrestato sotto 
l'accusa di detenzione di dro­
ga per spaccio ed è stato in­
viato a Poggioreale. 
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IL GIORNO 
Oggi giovedi 18 agosto 1977. 

Onomastico: Elena (domani: 
Giacinto). - . - . - - -
BOLLETTINO " " 
DEMOGRAFICO ' 

Nati vivi 58; nati morti 1; 
richieste di pubblicazioni 24: 
matrimoni religiosi 32; matri­
moni civili 4; deceduti 34. • 
NOZZE 

Si sposano oggi i compagni 
Patrizia Olmo e Pasquale Sil­
vestro. Agli spost, ai parenti. 
ed in particolare ai padre del­
la sposa, compagno - Raffae­
le. giungano " le felicitazioni 
della redazione napoletana de 
«l'Unità». 
FARMACIE DI " 
TURNO POMERIDIANO ' 
(dalla 13 alfe HM) • ' 

Zona Rivtera-Chiaia: > via 
Carducci 21, S. Carlo alle 
Mortelle 13. Riviera di Chiaia 
8: S. Ferdinando: piazza Au-
gusteo 260; S. Giuseppa: S. 
Chiara 1C; Montscalvario: 
via Roma 343; Avvocata: p.za 
Dante 71; Porto: via Depre-
tis 45; Stalla: via B. Celto-
tano 2; S. Carlo Arena: via 
M. Mellone 90; Colli Ami­
no*: via Poggio di Capodi-
monte 28; Vicaria: oso Ga­
ribaldi 285, via Casanova 109; 
Marcato: via S. Donato 90; 
Pandinv: oso Umberto 98; 
Poggieraeta: via Stadera 117; 
Vonwré-AraiNNa: via IftrUa-
ni 27, . P A I Musi 25, vi* E. 
A. Mario 8/8, via Simone 
Martini 80; Fuor «frotta: via 
Diocleziano 210; PaaWHpo: 
via Manzoni. 120;. Seccavo: 
via Piave 208; Pianura: via 
Duca d'Aosta .13; Sa anali : 
Campi Plegréi; - .Pontiettili 

via B. Longo 52; S. Giov. a 
Ted.: cso S. Giov. a Teduc­
cio 268; Barra: cso Sirena 
79; Miano-Sacondigliano: via 
Ianfolla 640, caiata Capodi-
chino 138, oso V. Emanuele 
25; Chiaiano-Marianalia-Pisci-
noU: S. Maria a Cubito 441, 
Chiaiana - - -

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; Montecalvario: 
p.zza Dante 71; Chiaia: vìa 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 
148; Marcato-Pandino: piaz­
za Garibaldi 11; San Loren­
zo-Vicaria: via San Giovan­
ni a Carbonara 82; Staz. 
Centrale oso Lucci 5; Cal.ta 
Ponte Casanova 30; Stella-
S.C. Arena: via Fona 201; 
via Materdei 72; Corso Gari­
baldi 218; Celli Amine!: Col­
li Aminei 249; Vont. Arenella: 
p.zza Leonardo 28; vìa L. 
Giordano 144; via Mediani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuori-
erotta: p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154; Miano-Sacondi-
gtiane: corso Secondigliano 
174; Bagnoli: via Acate 28; 
Ponttetttl: via B. Longo 52; 

jioreele: via Stadera 187; 
ìilllee: p^sa Salvatore Di 

Giacomo 122; Pianura: via 
Duca d'Aosta 13; dilatano, 
Marlaneila. Piscinola: via 
Napoli S • Piscinola. 

NUMERI UTILI .-' 
Guardia medica comunale, 

prefestiva teL 31.50.32. Ambu­
lacro cotmmale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-20, 
gratuita, notturna festiva e 
telefono 44.13.44. 

dunque, così come i 420 la­
voratori dell'Angus di Casa-
vatore e ì 75 dell'hotel Lon­
dra, il ferragosto lo hanno 
trascoi so in fabbrica, a testi­
moniare una volontà di lotta 
che non è \enuta meno nep­
pure quando la città appare 
come un deserto e sembra 
dimenticarsi dei problemi che 
la travagliano. 

« E' dal 19 luglio che pre­
sidiamo ininterrottamente lo 
stabilimento, licenziati e non; 
e non accetteremo mai che 
passino divisioni tra chi il po­
sto ce l'ha ancora e chi sta 
per perderlo» raccontano gli 
operai coi quali ci siamo in­
contrati: Nicola Amato e Car­
melo Lupo, entrambi del con­
siglio di fabbrica, e Luigi De 
Santis, Giovanni De Fenza. 
Angelo Ferrelli. Pasquale Vi­
tiello e Salvatore Totaro. 

« I problemi della " mec­
canica navale " — proseguono 
— non sono però nati di re­
cente: già all'inizio di que­
st'anno il padrone aveva pre­
sentato una richiesta di ben 
112 licenziamenti, motivata 
con la conversione dell'attivi­
tà produttiva: piuttosto che 
effettuare riparazioni sia al­
le navi che agli impianti del-
l'Italsider di Bagnoli (dove 
era in servizio una squadra 
di ottanta operai), aveva indi­
viduato un nuovo settore da 
sfruttare nel campo dei mo­
tori diesel ». 

Già allora dunque ci fu una 
prima occupazione che durò 
dal febbraio all'aprile e si 
concluse con la firma di un 
accordo, sottoscritto anche 
dalla FLM, la Federazione 
dei lavoratori Metalmeccani­
ci. che consentiva il licenzia­
mento di ottanta lavoratori 
(in effetti quelli che lavora­
vano a Bagnoli) con l'impe­
gno però che sarebbero stati 
immediatamente assorbiti in 
un settore analogo; preferi­
bilmente nelle ditte dell'Ital-
sider. 

Questo accordo, però, non 
si è mai realizzato, anzi, il 
recente jiolverone sollevato 
sul futuro dell'Italsider di Ba­
gnoli sembra averlo comple­
tamente vanificato. Il sinda­
cato dei metalmeccanici, in 
alternativa, sostiene che gli 
ottanta possono essere occu­
pati alla Navalsud. gli ex-
cantieri Pellegrino, che entro 
l'anno prossimo riprenderan­
no la produzione, dando lavo­
ro ad almeno trecento unità. 

Quest'ultima soluzione, che 
appare come la più funziona­
le, dal momento che la Na­
valsud ha bisogno di mano­
dopera già qualificata, ha tro­
vato l'opposizione della GEPI. 
la finanziaria di stato che ha 
il compito di assistere le 
aziende in crisi e che attual­
mente ha in gestione gli e.\ 
cantieri Navali. 

E' inizialo così un avvilen­
te scaricabarile delle respon­
sabilità fra la GEPI. il mini­
stero del Lavoro, che è stato 
interessato dai sindacati alla 
vertenza, il Consorzio del por­
to e la Meccanica Navale. Lo 
incontro tenutosi il 10 ago­
sto è stato aggiornato al 21 
in prefettura. Per quella data 
la GEPI dovrà dare una ri­
sposta chiara: finora, infatti. 
ha svolto un ruolo ambiguo 
che è servito solo ad esaspe­
rare gli animi dei lavoratori. 
i quali in più di una mani­
festazione hanno bloccato il 
traffico all'interno del porto. 

«Cedere sugli ottanta licen­
ziamenti — dicono i lavorato­
ri della Meccanica Navale — 
significa aprire un pericoloso 
varco: dopo di questi, chissà 
quanti altri ne potranno pas­
sare. qui. nelle aziende me­
talmeccaniche del porto- so­
no ben note, tra l'altro, le 
ripetute minacce di ridimen­
sionamento della occupazione 
nella stessa SEBN. Nello stes­
so tempo prolifera il lavoro 
nero e la sottoccupazione: nu­
merose officine vanno avan­
ti cosi. E' il risultato insom­
ma della politica di abban­
dono delle attività portuali ». 

Questi risultati sono ben no­
ti anche al Consorzio autono­
mo del porto 

Contro questa lenta agonia 
i sindacati hanno presentato 
un e pacchetto » di richieste. 
Nello stesso tempo da mesi 
i lavoratori della cantieristi­
ca hanno promosso una ver­
tenza per il rilancio e lo svi­
luppo dell'intero settore. Da 
parte d^l governo e della Fin-
meccamea. che sono in que­
sto caso la principale contro­
parte. non è arrivata ancora 
una risposta soddisfacente. 

Luigi Vicinanza 

pi partito^ 
Oggi alle 17 nella sezione 

« Lenin » di Torre del Greco, 
si avolgora laseamMaa dai 
ferrovieri comunisti eWoffi-
Cina F.S. di S. Maria La 
Bruna. L'assemblea si svolte 
in preparazione oWapertura 
della vertenza di categoria, 
che avrà luogo ai primi di 
eettenibre. All'aseamMoa del 
ferrovieri di S. Maria La 
Bruna parteciperà II com­
pagno Salvatore Vozza. 

Una manifestazione dei lavoratori della Meccanica Navale all'interno del porto dopo l'an­
nuncio dei licenziamenti 

Prosegue la campagna per l'educazione sanitaria 

In 10 mesi 24.000 interventi 
da parte della guardia medica 

L'attività dell'assessorato - La propaganda fra le donne 
a sottoporsi al « Pap-test » per prevenire il cancro 
Da una diecina di giorni. 

in coinridenza con l'afflusso 
più massiccio di turisti, sono 
comparsi negli alberghi, pres­
so gli uffici FS, dell'azienda 
soggiorno, dell'Ente turismo 
1 depliant in quattro lingue 
(oltre l'italiano) con cui cia­
scun visitatore della città vie­
ne avvertito che esiste il ser­
vizio di guardia medica co­
munale. 

L'avviso (che è scritto in 
inglese, in tedesco, in fran­
cese e in spagnolo) spiega 
come funziona il servizio me­
dico di emergenza, che è a 
disposizione di chiunque si 
trovi nella nostra città, an­
che non residente, tutte le 
notti e tutti i giorni festivi 
nonché la vigilia dei festivi, 
cioè proprio quando è diffi­
cile trovare un medico. Nel 
depliant — dopo la spiega­
zione sul funzionamento della 
Guardia medica comunale — 
c'è l'invito ai cittadini affin­
chè diano prova di maturità 
« limitando le richieste ai casi 
di necessità reale, tenendo 
presente che un servizio di 

urgenza per tutti può fun­
zionare efficacemente solo ?e 
usato con responsabilità e ci­
vismo ». 

La guardia medica comu­
nale, istituita giusto un anno 
fa dall'assessore all'Igiene e 
Sanità, prof. Cali, ha effet­
tuato fino al 30 giugno scorso 
ben 24.155 interventi: è da 
quando il centralino dei vigili 
urbani (31.50.32) risponde alle 
richieste di un soccorso me­
dico a casa inviando rapi­
damente una propria auto con 
il sanitario e il vigile autista. 
che sui giornali non sono più 
comparse le notizie che pur­
troppo erano abituati soprat­
tutto in periodo feriale: epi­
sodi di mancato soccorso, pro­
teste perchè non s'era trovato 
un medico, o se era interve­
nuto, aveva preteso un com­
penso scandaloso. 
L'intervento è sempre estre­

mamente tempestivo: molto 
spesso il medico viene avver­
tito. via radio, delle succes­
sive chiamate pervenute al 
centralino. In questi giorni 
inoltre la guardia medica è 

Illecito traffico all'ltalcantieri 

Sotto i rottami 
materiale nuovo 
Un illecito traffico di attrezzi e di materiale di ferro an­

cora buono per le costruzioni è stato scoperto all'interno del-
l'Italcantieri di Castellammare dagli stessi operai del consi­
glio di fabbrica e denunciato alla direzione. 

Due camion della ditta Parascandolo di Napoli, che nor­
malmente acquista dall'Italcantieri il materiale di ferro re­
siduo e i rottami, sono stati bloccati all'uscita di via Brin. 
ieri pomeriggio, poco prima delle 17. da alcuni delegati di 
fabbrica che hanno chiesto ai conducenti — uno dei quali. 
poi si è dato alla fuga — di poter controllare il carico. Sotto 
uno strato di materiale vecchio, infatti, è stato scoperto 
un notevole quantitativo di tubi e lamiere completamente 
nuovi e che stavano per essere trasportati fuori dallo stabi­
limento illegalmente. 

I lavoratori hanno immediatamente denunciato il grave 
episodio alla direzione aziendale che tuttavia ha assunto un 
atteggiamento ambiguo e sconcertante. Infatti, invece di sot­
tolineare il contributo dei lavoratori a salvaguardare il pa­
trimonio della fabbrica (episodi di vero e proprio contrab­
bando di materiale e di attrezzi per diversi milioni non sono 
nuovi nei cantieri stabiesi) la direzione ha contestato al 
consiglio di fabbrica il diritto di « controllare > i due camion. 

Nei viaggi per la Sardegna 

Sulle navi Tirrenia 
118.000 passeggeri 

Sono 118.000 i passeggeri e 
22.000 le auto al seguito che 
le navi della Tirrenia hanno 
trasportato in Sardegna dal 
20 luglio al 10 agosto di 
quest'anno. Rispetto allo stes­
so periodo del 1976 si è avuto 
un incremento fra il 15 ed 
il 20 per cento. 

Grazie anche al potenzia­
mento delle Ferrovie dello 
Stato, non vi sono state so­
ste sulle banchine di Ge­
nova e. specialmente, di Ci­
vitavecchia, soprattutto per­
chè la Tirrenia è riuscita a 
realizzare oltre 60 collegamen­
ti per settimana con la Sarde­
gna nel periodo compreso fra 
metà luglio e gli inizi di set­
tembre, contro i 35 effettuati 

durante gli altri mesi dei­
ranno. 

La Tirrenia ha potuto rea­
lizzare il potenziamento esti­
vo, sia noleggiando alcune na­
vi. sia sottoponendo, con la 
collaborazione degli equipag­
gi. le unità di linea ad una 
più serrata utilizzazione, sia 
impegnanda propri traghetti 
tutto merci, che normalmente 
sono adibiti ad altre relazioni. 

Dopo aver retto tene in an­
data. il potenziamento sta 
dando buoni frutti anche al 
ritorno: nei primi tre giorni 
dal rientro (15. 16 e 17). il 
traffico in partenza dai porti 
sardi, pur intenso, risulta per­
fettamente assorbibile dalle 
navi della Tirrenia. 

stata dotata di un prezioso 
— quanto economico: costa 
solo 700 mila lire — stru­
mento di facile uso, che per­
mette di eseguire e trasmet­
tere per telefono all'unità co­
ronarica del nuovo policlini­
co, un elettrocardiogramma. 
Si tratta dell'elettrocardiogra-
fo, il cui tracciato passa per 
il telefono e viene osservato 
dallo specialista di turno: è 
stato risolto cosi il grosso 
problema della presenza di 
specialisti nell'ambito della 
guardia medica. 

Su 24.155 interventi infatti 
— secondo quanto ha riferito 
il prof. Cali — è stato osser­
vato che una grossa percen­
tuale, circa il 12 per cento. 
riguardavano persone colpite 
da infarto. In questi casi è 
vitale la tempestività della 
diagnosi, che può essere ese­
guita correttamente solo me­
diante l'elettrocardiogramma 
e la consulenza dello spe­
cialista. Al medico generico 
della guardia medica basterà 
per questo formare il numero 
del policlinico per ottenere 
che lo specialista « veda » il 
tracciato e dia i suoi sugge­
rimenti. 

Ma l'attività dell'assessora­
to non si è fermata nemmeno 
nel periodo estivo, che è stato 
anzi scelto per intensificare. 
in direzione della popolazione 
che resta in città — e quindi 
in pratica di coloro che sono 
più esposti a certi rischi — 
l'attività di educazione sani­
taria e di prevenzione. 

Proprio in questi giorni so 
no in corso di distribuzione ai 
consigli di quartiere, assieme 
ad una lettera dell'assessore, 
decine di migliaia di piccoli 
depliant che invitano le donne 
a sottoporsi al « pap test » per 
la prevenzione del cancro al­
l'utero. « 10 minuti per essere 
tranquille » dice il titolo del 
depliant, che spiega con chia­
rezza in che cosa consista 
l'esame, come permetta una 
diagnosi precoce, e quindi la 
guarigione totale (nel 100 per 
cento dei casi) di una malat­
tia che, se ignorata o tra­
scurata. provoca spaventose 
tragedie. 

C'è l'elenco dei centri at­
tualmente in funzione: a San 
Matteo e al Traiano nei giorni 
dispari, ore 9-12; al centro 
igiene lavoro al vico Casa­
nova, tutti i giorni dalle t 
alle 12; al centro nel rione 
S. Rosa a Ponticelli il mar-
tedi mercoledì e giovedi, ore 
15-18; nella condotta medica 
dell'Arenella giorni pari, ore 
9-12; nella condotta medica 
di Piscinola, giorni dispari. 
ore 9 12. 

Prosegue intanto senza so­
ste (ce lo ha confermato 11 
compagno Lupo, consigliere 
comunale che collabora con 
l'assessorato Igiene e Sanità) 
la distribuzione del depliant 
contenente le istruzioni agli 
esercenti per la vendita • 
la somministrazione di ali­
menti. Di concerto con la 
N. U. si è deciso di distri­
buire queste istruzioni (quat­
tro paginette) non solo ai 
commercianti, ma anche alla 
popolazione, in modo che pos­
sa contribuire con un'azione 
di controllo alla campagna 
per l'igiene nella città. 

• STASERA TROTTO 
AD AGNANO 

Io occasicne della giornata 
inaugurale della riunione 
Estate-Autunno di trotto, in 
programma alle ore 20,30 di 
oggi all'ippodromo di Agna-
no, i titolari del biglietto 
d'ingresso allo stadio San 
Paolo, al termine dell'incon- • 
tro di calcio con lTSthnikos, 
avranno libero accesso alla 
tribuna principale mediante 
consegna del tagliando ri­
masto in loro 
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